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Le inchieste proseguono
ma si apre la prospettiva
dell’archiviazione

MILANO

Per capire di cosa stiamo parlando
nel capoluogo lombardo quandoci
riferiamo alle inchieste sulla lottiz-
zazione abusiva e all’intervento
normativo del SalvaMilano, occorre
snocciolare alcuni numeri. I cantieri
bloccati in cittàdopo l'avviodelle in-
daginisono circa150 (su un totaledi
circa4omila all’anno). Sitratta evi-
dentemente degli interventi edilizi
più importanti, talvolta anche sim-
bolici,come il Bosconavigli firmato
dall’archistar Stefano Boeri, accusa-
to ancheluidilottizzazione abusiva.
Le inchieste sono partite unanno

fa dai primi tre casi eclatanti: la
struttura in Piazza Aspromonte, le
”Park towers” di via Crescenzago e
“Torre Milano” diviaStresa. In tutti
icasinonera stato realizzato un pia-
noattuativo, pur trattandosi di edi-
ficibenal disopra dei25 metri dial-
tezza edei 3metri cubi di costruito
perogni metroquadrato,eper di più
con una sagoma ben diversa da
quellaoriginaria. In tutti i casi i co-
struttori avevano solo depositato
unaScia avviando rapidamente i la-

I dossier e gli investimenti
Decine le indagini della
procura, con l’accusa
di lottizzazione abusiva

vori, forti del fatto che ilComunedìi
Milano prendeva come riferimento
il Testo unico dell’Edilizia del2001,
ritenendo superata la legge urbani-
sticaPonte del ’42 (poi rivista negli
anni Sessanta).
Nel frattempo il numero dei fa-

scicoli in procura è aumentato di
mese in mese (oggi siamoa oltre
una dozzina di indagini avviate),
anche se adesso, con il Salva Mila-
no, potrebbe aprirsi la prospettiva
dell’archiviazione. Molte le strut-
ture sequestrate dal nucleo Pef
della Guardiadi finanza di Milano,
emolte ancora quelle che rischiano
un intervento da parte di magi-
strati eGdf.
Loscorso febbraio PalazzoMari-

noper correre ai ripariè intervenuto
conunadelibera di “autotutela”, in
assenzadinorme chiare,chiedendo
ai propri funzionari - alcuni dei qua-
li finiti sotto indagine - di valutare
l'appropriatezza della Sciae di pre-
ferire l’utilizzo del piano attuativoo
del permesso a costruire, in linea
conlavalutazione degli inquirenti.
Per icostruttori questo approc-

cionormativo più burocratico, ba-
sato sul piano attuativo, rischia di
compromettere 35miliardi di inve-
stimenti; peril Comune nei prossi-
mi anni potrebberovenir meno fi-
noa 80milioni di oneri di urbaniz-
zazione. Difficile dire se adesso,
con il Salva Milano, alcuni fondi
chesisono allontanati torneranno.
Sicuramente finché la legge non è
in Gazzetta ufficiale, le inchieste
possono proseguire.

—Gi.L.
—S.Mo.

®RIPRODUZIONE RISERVATA

I costruttori temono la
perdita di investimenti,
il Comune la riduzione
degli oneri
di urbanizzazione


